Lettera alle famiglie della Parrocchia

per il mese di aprile 2009
Carissime famiglie,

            il racconto dell’apparizione del Risorto sul lago di Tiberiade ai discepoli che hanno pescato nel buio della notte senza prendere nulla, descrive la condizione umana e spirituale dei discepoli. La luce dell’alba, ancora incerta non permette una visione nitida delle cose. A chi cerca Dio, Egli si fa vedere in una luce velata per accrescere il desiderio di incontrarlo e perseverando trovarlo. Quello che i discepoli hanno cercato invano con fatica, viene loro concesso gratuitamente e miracolosamente da Gesù. 
<< Gettate e troverete >> è una parola sicura che fa capire che se lo accogliamo, Lui entra nella nostra vita e la trasforma. Ciò infatti provoca un cammino di fede che il discepolo amato esprime in un grido che rompe il silenzio del mattino: << E’ il Signore >>  (Gv 21, 7). Questo riconoscimento è un cammino fatto di pazienza e il punto nodale consiste nel riconoscere in Gesù Risorto il Crocifisso che ha accettato di perdere la propria vita sulla Croce, per compiere la missione di proclamare all’uomo peccatore e separato da Dio che il Padre non lo abbandona al fallimento, non lo rifiuta anche se è rifiutato; anzi gli dona il proprio Figlio, per mostrare che neppure il peccato impedisce a Dio di amare l’uomo e di attirarlo a se in questo gesto di perdono, che vince il peccato e la morte. Gesù manifesta questa volontà di amare anche attraverso un gesto simbolico, il mangiare. Il posto descritto da in Giovanni 21, rievoca il cammino escatologico e si ricollega ai conviti messianici; allude all’ultima cena e ad altri conviti del Risorto che si rende presente trasformando il pane e il vino nella misteriosa realtà del Corpo donato e del Sangue versato. C’è una chiamata per tutti, Gesù chiede anche a noi la stessa fiducia che aveva chiesto a Pietro sulla barca: << getta la rete >>, per crescere nella vera e autentica umanità, nella vera conoscenza della forza della Pasqua che vive ed è presente in noi, e per poter esclamare con gioia: << E’ il Signore >>.
Auguri, buona Pasqua!

Vostro don Biagio
